
E
di

zi
on

i L
O

T
TA

 C
O

M
U

N
IS

TA
M

ar
x-

E
ng

el
s 

O
pe

re
  A

nt
ep

ri
m

e
Il movimento per la riforma in Francia 1

Friedrich Engels

Il movimento per la riforma in Francia

Scissione nel campo
La «Réforme» e il «National»

Avanzata della democrazia
«The Northern Star» n. 528

4 dicembre 1847a

Dopo il mio ultimo articolob si sono tenuti i banchetti di Lilla, Avesnes e Va-
lenciennes. Avesnes fu del tutto costituzionale, Valenciennes metà e metà, Lilla
un deciso trionfo della democrazia sugli intrighi della borghesia. Riferisco qui
in breve i fatti concernenti quest’assemblea estremamente importante.

Oltre ai liberali e al partito del «National», erano stati invitati i democratici
della «Réforme», e Ledru-Rollin e Flocon, direttore di quest’ultimo giornale,
avevano accettato l’invito. Era invitato ancheOdilon Barrot, il virtuoso borghe-
se tonante. Tutto era pronto, i brindisi erano preparati, quando all’improvviso
Odilon Barrot dichiarò che non poteva partecipare né pronunciare il suo brin-
disi «Riforma parlamentare» se questa riforma non veniva qualificata con l’ag-
giunta: «comemezzo di assicurare la purezza e la sincerità delle istituzioni con-
quistate nel luglio 1830». Questa aggiunta escludeva naturalmente i repubbli-
cani. Ne seguì grande costernazione nel comitato. Barrot fu inflessibile. Infine
si stabilì di rimettere la decisione all’intera assemblea. Ma l’assemblea dichiarò
nettamente che non avrebbe accettato modifiche del programma; non avreb-
be violato l’accordo in base al quale i democratici erano andati a Lilla. Odilon
Barrot si ritirò sdegnato col suo codazzo di deputati e redattori liberali. Furono
chiamati Flocon e Ledru-Rollin, il banchetto si svolse a dispetto dei liberali, e il
discorso di Ledru fu accolto da applausi entusiastici.

Così il piano proditorio dei riformatori borghesi si risolse in un trionfo glo-
rioso della democrazia. Odilon Barrot dovette ritirarsi vergognosamente e non
oserà più mostrare la faccia nella città democratica di Lilla. La sua unica scusa
fu che aveva supposto che i signori della «Réforme» volessero approfittare del

aScritto alla fine di novembre.— bVedi nel presente volume pp. 396-403
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